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L’ultimo numero dell’anno invita a bilanci, osservazioni e riflessioni 
sul mondo dell’orologeria. Un mondo che, come sapete, mi 
appartiene, che «frequento», da oltre 40 anni, che ho visto nascere e 
crescere dal punto di vista della comunicazione. Ho già raccontato 
sulle pagine di Arbiter e su quelle di Kairós, e chi mi segue se lo 
ricorderà, delle prime fiere di settore, come Baselworld, della quale 
ormai rimane ben poco, del fermento che si poteva respirare (era 
il 1982), le grandi Maison, i loro stand che richiedevano giorni e 
giorni di allestimento per quanto erano ampi e articolati. Le pr 
non le avevano ancora inventate, fino ad allora l’orologeria non 
era comunicata, i giornali non la raccontavano, fui uno tra i primi 
a dedicare dei servizi agli orologi. Più continuo a frequentare 
questo mondo e più mi chiedo che fine abbia fatto quello che ho 
conosciuto e che ho avuto la fortuna di vedere e toccare con mano. 
Sono cambiati tutti i rapporti con le persone, sono rapporti sempre 
più distaccati, freddi, da business. Manca il confronto diretto, 
sono le Maison d’oltralpe a gestire direttamente il tutto. Parli con 
Ginevra, con Neuchâtel, con La Chaux-de-Fonds. E l’Italia piano 
piano sparisce. Arrivano nuovi manager, da tutt’altre esperienze, 
da altri settori, molti dal mass market, dei quali sinceramente fatico 
a capire la professionalità; non decidono nulla, devono sempre 
sentire l’headquarter! È da lì che decidono. Tutto si complica. 
Tutto rallenta, le informazioni e le notizie. Senza considerare 
che sono sempre meno quelle cucite su misura per l’Italia, quelle 
veicolate per un Paese piuttosto che per l’altro. Non c’è più 
personalizzazione, tutto è globalizzato. Ma non dimentichiamo 
che l’Italia, piaccia o non piaccia, è unica. Ed è così che mancano le 
emozioni, perché l’orologeria è qualità, emozione e gratificazione. 
Dietro ogni gioiello del tempo che vediamo ci sono storie di 
uomini, di passioni, di ricerca, studi, voglia di andare sempre oltre. 
Sfide e traguardi. Io che ho avuto la fortuna di ascoltare queste 
storie, non gli storytelling che sono il nulla, di conoscere questi 
uomini e di vederli lavorare sugli orologi, posso dire che la nuova 
macchina del tempo rimane sempre più indietro e che per il suo 
meccanismo è forse l’ora di una revisione.   Franz Botré
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